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Questo eBook non potrà formare oggetto di scambio, commercio, prestito e rivendita e non potrà essere in alcun modo diffuso senza il previo consenso scritto dell’autore.


Qualsiasi distribuzione o fruizione non autorizzata costituisce violazione dei diritti dell’editore e dell’autore e sarà sanzionata civilmente e penalmente secondo quanto previsto dalla legge 633/1941.




Introduzione


Per Risk Management, letteralmente Gestione del Rischio, si intende l’insieme degli strumenti, dei metodi e delle azioni attivate, mediante cui si misura o si stima il rischio e successivamente si sviluppano strategie per governarlo.


Nella gestione del rischio, Il rischio clinico è la probabilità che un paziente sia vittima di un evento avverso, cioè subisca un qualsiasi danno o disagio imputabile, anche se in modo involontario, alle cure mediche prestate durante il periodo di degenza, che causa un prolungamento del periodo di permanenza nella struttura sanitaria e quindi un peggioramento delle condizioni di salute o la morte, definizione data da Kohn in IOM, l’Institute of Medicine nel 1999.


L’evento avverso non è conseguenza di un singolo errore umano, bensì il frutto di una interazione tra fattori tecnici, organizzativi e di processo cui non si deve, pertanto, far seguire un approccio punitivo; piuttosto promuoverne l’analisi approfondita e la ricerca delle cause, con la finalità di prevenire il ripetersi delle stesse condizioni di rischio o di limitare il danno quando questo si è ormai verificato.


Le organizzazioni hanno iniziato a comprendere che il rischio non è più un onere da sopportare, ma al contrario, se ben gestito, può diventare un fattore, per quanto critico di successo e costituire un vantaggio competitivo.


I reati conseguenti che rilevano ai fini della responsabilità dell’ente sono genericamente tutti i reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione.


Quanto all’errore professionale, in Italia, il tema dell'errore in medicina è sempre stato nel passato di competenza della medicina legale e si basava su un approccio basato sulla ricerca della responsabilità professionale.


A novembre del 2006, in Italia si è realizzato il primo forum sul Risk Management dal quale è emersa la necessità di attuare progressivamente e mettere in pratica il know how acquisito teoricamente in materia di Risk Management, a livello aziendale, in quanto i problemi connessi alla cosìdetta medical malpractice, hanno fatto sì che le coperture assicurative per le strutture sanitarie diventassero un costo eccessivo per l’azienda stessa.


Nell'analisi del tema oggetto del presente studio, quanto al danno risarcibile, si è seguito un percorso che prende spunto dalla pronuncia del Tribunale Civile di Milano sez. V S.6076/2009 per dare una definizione di danno biologico, cui accostare quella normativa data dal codice delle assicurazioni il D. Lgs. 209/95, e successivamente, con la Sentenza della Corte di Cassazione a S.S.U.U. n.26972 dell'11.11.2008 che ha dato luogo all'interpretazione costituzionalmente orientata dell'art.2059 c.c. (Presidente V. Carbone, Relatore R. Preden), per poi riprendere il concetto che ne aveva dato la Corte Costituzionale con la nota S.184 del 1986.


A completamento solo alcune linee tratteggiate dalla pronuncia della Cassazione Sezione III civile nella sentenza 12 maggio - 13 luglio 2011, n. 15373.


L'argomento non si esaurisce certo con le considerazioni che seguono, a maggior ragione per l'evoluzione avutasi nel tempo del danno biologico, fin dalla definizione data dalla Consulta con la detta decisione 184/1986.


Ha come necessaria premessa l'esercizio della professione medica nelle dimensioni giuridico-contrattuali e professionali ove essa venga esercitata, negli aspetti deontologici ed implicazioni di tipo penale, civile e disciplinare, intimamente connessi con le prestazioni della professione intellettuale ove essa è inquadrata.


E ne ha la conclusione negli aspetti squisitamente monetizzabili, posto che se non vi è discussione sull'an, per il quantum si andrà a discutere di valore della persona e non solo con riferimento ad indici reddituali ma anche con riferimento alla sfera spirituale, culturale, affettiva, sociale, sportiva, relazionale, per tutti quegli aspetti e dinamiche in cui si estrinseca la persona.


Nell’evoluzione normativa anche nel settore Sanitario, si sono mossi i primi passi, per ottenere delle normative che riguardino il Risk Management, più che sulla qualità del servizio, sugli aspetti concernenti la gestione del rischio stesso.
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